
 
 

ANGELA 
 

fino a trent’anni ho navigato 
poi a dicembre mi sono arenato 

il giorno ventuno, che bel solstizio 
della libertà ho perso il vizio 

ei proprio contento la gente dice 
ma del matrimonio io sono felice 

mi sono sposato, care signore 
non per denaro, ma per amore 

ho una moglie brava, lavoratrice 
una moglie dolce da tenere in cornice 

se qualche screzio sorge alle volte 
lo respingiamo a briglie sciolte 

son passati gli anni 
con gioie, dolori, ed alcuni affanni 
ma nonostante il tempo trascorso 
di averla sposata non ho rimorso 
anzi per me essa è un richiamo 

sapete perché? 
perché io l’amo. 

 
 

Giorgio Cartasegna 


